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RITORNA ALLA POLITICA E ANNUNCIA LA SUA CANDIDATURA: “SARÒ IL PROSSIMO SINDACO DI MARSALA”

A mano armata
di Gaspare De Blasi

CIL ORSIVO

N
oi non sappiamo che reazione potremmo
avere se di notte (ma anche di giorno) qual-
cuno entrasse a casa nostra magari armato

di un piccone, per tentare di rubare. Certo se poi
fossimo armati con una pistola anche se regolar-
mente detenuta... E' questo che pensiamo ogni
volta accadono fatti come quello di Monte San Sa-
vino vicino ad Arezzo, dove un gommista ha spa-
rato 5 colpi uccidendo un ladro. Si è saputo poi
che era stato oggetto di decine di tentate (alcuni
riuscite) rapine e che da anni dormiva all'interno
della sua attività. C'è la legge sulla legittima di-
fesa (e sul suo eventuale eccesso), deciderà la ma-
gistratura. Vogliamo però, molto brevemente,
soffermarci su aspetti che ci colpiscono. Dove
erano le forze dell'ordine quando il gommista de-
nunciava con frequenza che pensiamo allarmante,
le rapine (o le tentate)? O tutti i ladri del circon-
dario ce l'avevano con lui, o le forze proposte a
farlo non sono mai riuscite ad acchiappare i pre-
sunti ladri. Quando e se lo hanno fatto, c'è sempre
stato un giudice, in punta di diritto, che li ha messi
subito fuori. Accade anche dalle nostre parti. In
Italia non è facilissimo come negli Stati Uniti,
comprare un'arma. Noi riteniamo che sia giusto
così. Ma ogni volta, come hanno fatto ieri politici
e colleghi, che accade un fatto del genere, c'è la
corsa ad invitare il Parlamento a fare con una
legge per rendere più semplice acquistare un pi-
stola. Come nei film americani, dove l'offeso si fa
giustizia da solo. Infine noi siamo da sempre con-
vinti che le istituzioni e gli uomini che le rappre-
sentano debbono stare vicini ai cittadini. Ma il
ministro degli interni Matteo Salvini se la poteva
risparmiare la telefonata al gommista. Ci penserà
la magistratura a prendere i giusti provvedimenti
a suo carico, rispettando la legge che è ancora in
vigore. I responsabili del governo preparino i
provvedimenti e se hanno da parlare con qualcuno
noi siamo pronti a fare un lunghissimo elenco di
quanto vorrebbero sentirli vicini.

INTERVISTE

Diego Maggio, dirigente
della ex provincia e vice
segretario generale, da

oggi va in quiescenza. Lo abbiamo
incontrato per una discussione al
360 gradi. Avvocato, lei va in
pensione proprio alla vigilia del
recepimento da parte della Re-
gione della cosiddetta legge “Del
Rio” che ripristinerà una sorta
di elezione degli organismo che
dovranno guidare il Libero Con-
sorzio. Lei che ha attraversato le
diverse “stagioni” della provin-
cia che idea si è fatta? “Sono stati
oltre 20 anni spesi al servizio della
cosa pubblica. Sono stato in carica
sotto al guida di 4 presidenti eletti
con il sistema del voto diretto e ho
continuato con 7 commissari no-
minati dalla regione. Posso tran-
quillamente affermare che i
peggiori rappresentanti della poli-
tica sono sempre più utili del mi-
gliore burocrate nominato dalla
stessa politica”. Che situazione la-
scia a Trapani? “La ex provincia
ha avuto negli ultimi anni un com-
portamento virtuoso. Siamo riu-

sciti a risparmiare denari che in
passato andavano spesi per gli af-
fitti dei locali soprattutto per le
scuole superiori. Durante la ge-
stione del commissario Antonio
Ingroia per esempio, si è passati da
oltre 4 milioni al dimezzamento
delle somme destinate agli affitti.
Ora però a causa dei mancati tra-
sferimenti statali la provincia è in
uno stato di pre-default. Altre pro-
vincie ci hanno già preceduto”. Il
Libero Consorzio ha 450 dipen-
denti, quasi sono i 200 precari.
Cosa rischiano? “Il licenzia-
mento. Fino ad oggi le somme per
pagare gli stipendi sono state suf-
ficienti. Ma domani?” Eppure in
tema di finanziamenti negli anni
passati la ex provincia è riuscita
ad ottenere milioni di euro...
“Sono frutto del lavoro di tanti
bravi funzionari. Tra poco parti-
ranno altri appalti. Sono 87 milioni
per le scuole della provincia. Di
questi 38 verranno spesi per le
scuole di Marsala. A cominciare
con il Liceo Scientifico che tra
qualche settimana diventerà un

cantiere”. A proposito di questa
scuola lei certamente ha seguito
le polemiche relative al trasferi-
mento delle classi in vista del-
l'inizio dei lavori. “Io stesso già un
anno fa avevo interessato della
questione le autorità scolastiche
provinciali. Il sindaco di Marsala
era a conoscenza dell'inizio dei la-
vori da diversi mesi. Mi sorprende
che adesso tutti facciano finta di
cadere dalle nuvole all'improv-
viso”. Ancora a proposito di
scuole è di poche ora fa la notizia
che il commissario Raimondo
Cerami ha firmato la disdetta di
tutti i contratti d'affitto degli isti-
tuti marsalesi. “Ne sono a cono-
scenza. E' un provvedimento
commissariale. Entro il 15 dicem-
bre entrerà in vigore. Da quella
data i locatori potranno pretendere
la restituzione dei locali”. Questo
a Marsala che cosa significherà?
“Che se non ci saranno altre inizia-
tive, i ragazzi e i lavoratori del
Commerciale, dell'Industriale, del-
l'Istituto per Agrotecnici e del Pa-
scasino di via XI Maggio,

dovranno lasciare le aule”. Per an-
dare dove? “Non lo so”. Que-
stione aeroporto di Birgi. La
provincia ormai non entra più
direttamente nella gestione. Ma
per anni per esempio, c'è stata la
questione dei 2 milioni e mezzo
di euro che potevano essere spesi
e che sono rimasti nelle casse del
Libero Consorzio. “E che adesso
sono stati ritornati dal dirigente del
settore finanziario, alla regione. Ho
chiesto inutilmente all'Airgest di
predisporre un progetto di spesa.
Ancora aspettiamo”. A proposito
di Airgest, lei che ne pensa di
quella che ormai sembra essere

una fusione imminente con la
Gesap di Palermo? “Il futuro è
questo. In passato avevo più volte
auspicato che si facesse. Ho avuto
l'impressione netta che non si vo-
lesse fare per un a  questione di
poltrone. Lo scalo di Birgi non ha
nulla da temere. Anzi. Birgi può
aggiungere al tradizionale scalo
passeggeri una sua specializza-
zione, per esempio nel settore
“Cargo”. Per quanto riguarda il
bando, sono convinto che la man-
cata presentazione di offerte da
parte della Ryanair sia solo un que-
stione strategica, vedrete che in
fase di rinegoziazione del contratto
la compagnia area di Dublino sarà
in prima fila”. Ora che è in pen-
sione che cosa farà Diego Mag-
gio? “Il sindaco di Marsala”. Dopo
l' esperienze in passato alle re-
gionali e alle nazionali, ha inten-
zione di candidarsi alla giuda
della città? “No, non si tratta di
candidature. Io  diventerò sindaco
di Marsala”.

[ gaspare de blasi ]

Diego Maggio: “Il Libero Consorzio di Trapani è quasi in default”
Va in pensione il dirigente marsalese dell'ex provincia. Dalle scuole all'aeroporto di Birgi, il pensiero dell'ormai ex dipendente
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SOCIALE

“Promuovere la prevenzione dell’uso di
sostanze psicotrope e stupefacenti con
attenzione ad un uso controllato e re-

sponsabile del web” è l'obiettivo primario del
progetto “Non cadere nella trappola” che verrà
presentato ufficialmente il prossimo 4 dicembre
a Buseto Palizzolo. Il progetto, promosso dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Diparti-
mento Politiche Antidroga, coinvolge 8 comuni
della provincia di Trapani (Marsala, Paceco, Bu-
seto Palizzolo, Custonaci, Valderice e San Vito
Lo Capo, Campobello di Mazara). Il capofila è
il Consorzio Solidalia onlus, e gli associati sono:
la Prefettura di Trapani, il Comune di Marsala,
l’Unione dei Comuni Elimo Ericini, il Comune
di Campobello di Mazara, l’ASP Trapani, l’As-

sociazione MediAzione, Associazione Amunì
Step by Step. Martedì 4 dicembre dalle 9.30 alle
12.30, presso il centro Diurno per Anziani (via
San Vito Lo Capo – Buseto Palizzolo) verrà pre-
sentata l'iniziativa e verrà approfondito l'intenso
programma di incontri nelle scuole, laboratori e
attività volti a sviluppare una maggiore consape-
volezza nelle nuove generazioni sui rischi del
web, favorendone, invece, un uso creativo, cri-
tico e costruttivo, e approfondendo temi inerenti
la prevenzione all’uso delle sostanze stupefa-
centi. La relazione introduttiva sarà affidata allo
psicologo e psicoterapeuta Leopoldo Grosso,
presidente onorario del Gruppo Abele, autore di
numerose pubblicazioni in tema di dipendenze,
consumi e problematiche giovanili. Seguiranno

gli interventi di Roberto Maiorana, sindaco di
Buseto Palizzolo e Presidente dell'Unione dei
Comuni Elimo Ericini; Maria De Vita, Presidente
del Consorzio Solidalia; Ivana Simonetta, pro-
ject manager; Nicola Pollina, psicologo; Anna
Laura Casano, Ass. Amunì; Valentina Miceli,
Ass. MediAzione; di un rappresentante della Pre-
fettura di Trapani; Michele Schifano ed Enrico
Genovese, UOC Servizio di Psicologia e UOS-
Psicologia Clinica e di Comunità; Guido Fail-
lace, UOC Dipendenze Patologiche Ser.T; e di un
rappresentante dell'UO – Osservatorio per l'in-
fanzia e l'adolescenza. All'incontro, aperto alla
cittadinanza, parteciperanno anche alcuni stu-
denti delle scuole coinvolte nel progetto.

Al via "Non cadere nella trappola", un progetto che coinvolge Comuni, Istituzioni e Associazioni

Stop alla droga, incontri in Provincia per la prevenzione

GIUDIZIARIA

Si aggiunge un altro tassello alla vicenda giudiziaria
dell’infermiere marsalese Maurizio Spanò, accu-
sato di aver abusato di alcuni pazienti nello studio

del medico Giuseppe Milazzo. Spanò, 55 anni, difeso
dagli avvocati Marco Siragusa e Stefano Pellegrino, era
stato condannato in primo grado a nove anni. Ora la

Corte d’Appello ha non solo confermato la pena ma
anche aumentato di 6 mesi quella prevista dal giudice li-
lybetano.“Adesso aspettiamo le motivazioni della sen-
tenza per capire cosa ha portato la Corte d’Appello a
decidere – ci ha detto il legale Marco Ragusa -, dopo de-
cideremo se presentare ricorso per Cassazione”. Il caso

di Maurizio Spanò destò tre anni fa un clamore notevole
in Città. Diversi furono i casi di abusi sessuali sui pazienti
che avvenivano quando praticava le blande anestesie
nello studio medico di Milazzo. Varie furono le segnala-
zioni e le denunce. Il caso finì anche nella trasmissione
"Le Iene" su Italia Uno che ne fece una ricostruzione. 

L'Appello conferma la pena per il marsalese Maurizio Spanò. Il legale: "Pensiamo ad un eventuale ricorso in Cassazione"

Infermiere abusò di pazienti, condanna aumentata

POLITICA

"Esprimo grande preoccupazione e pro-
fondo rammarico relativamente al de-
stino dei lavoratori dell’IPAB “Casa di

Riposo Giovanni XIII” di Marsala". Lo ha annun-
ciato in una nota ufficiale, il Consigliere comunale
Daniele Nuccio. Peraltro oggi, piove sul bagnato
dopo gli incendi avvenuti nella sede, l'ultimo av-
venuto mercoledì pomeriggio. Partendo dal "ta-
volo di crisi" che si era aperto tra le parti - ovvero
il Commissario dell'Ipab, l'Amministrazione co-

munale e i sindacati dei lavoratori - si doveva
porre le basi per una tutela della struttura che però,
secondo quanto afferma Nuccio, sono state "tra-
dite". Ora c'è un dilemma da risolvere: dove ver-
ranno trasferiti gli anziani rimasti presso la Casa
di Riposo di via De Gasperi? "Una situazione che
si trascina da troppo tempo, accompagnata dalle
estemporanee prese di posizione rassicuranti verso
il capitale umano in servizio, ormai sfiduciato e
rassegnato, di quanti negli anni non hanno voluto

affrontare con serietà e proposte concrete una si-
tuazione di tale drammaticità", afferma il Consi-
gliere che ricorda come l'Ipab attualmente sia
composta da 15 unità di ruolo e 5 precari con oltre
40 mensilità di stipendi arretrati. Si apre adesso
una nuova fase, con l’imminente procedura di
estinzione dell’ente e Daniele Nuccio fa un ap-
pello alle Istituzioni locali e regionali perchè "...
si è perso troppo tempo, abbiamo fallito, dobbiamo
delle scuse".

Il Consigliere comunale interviene sulla disastrosa situazione dell'Ipab e fa un appello alle Istituzioni

Casa di Riposo, Daniele Nuccio: "Ammettiamo di aver fallito"

ENTI

L'Unione Generale del Lavoro,
interviene a difesa dell'IRVO,
l'Istituto Regionale del Vino e

dell’Olio - con sede anche a Marsala -
che sta vivendo una situazione difficile.
Secondo l'Ugl i tagli drastici ad opera
della Regione Sicilia, sono stati deter-
minati a partire dal 2012 sui capitoli de-
stinati al funzionamento dell’Ente e alle
attività promozionali. "Il contributo per
il funzionamento dell’istituto, compren-
sivo delle quote degli stipendi pari a 5,2
milioni per anno, veniva allora ridotto
da 6 a 4 milioni di euro - scrive in una
nota il sindacato -;  identica somma ve-
niva data nel 2013, mentre nel 2014 ve-
niva ridotta ancora a 2,6 milioni e solo
a partire dal 2015, grazie all’intervento

dell’Assessore Caleca, il contributo è
stato aumentato a circa 5 milioni. Per-
tanto nel triennio 2012-2014 non sono
state garantite dalla Regione all’IRVO
risorse da destinare agli stipendi ed alle
spese di funzionamento per 7,4 milioni
di euro. Con la finanziaria regionale
2014 non è stato garantito il contributo
per la promozione dei vini che fino al
2013 era di euro 2 milioni a fronte della
realizzazione della partecipazione delle
aziende vitivinicole ed olearie siciliane
all’edizione del Vinitaly  e del SOL nel
2014, determinando così un debito nei
confronti dell’Ente Fiere di Verona".
Ma nonostante ciò l'IRVO ha continuato
le sue importanti attività per rilanciare i
prodotti di qualità dei territori siciliani,

unendo promozione ed innovazione tec-
nologica. Quest'anno però il Governo
Musumeci, dopo le battaglie dei dipen-
denti IRVO, ha nominato il collegio dei
revisori, mancante da oltre 8 anni, che
ha permesso all'Istituto di mettersi in re-
gola con i bilanci sino al 2015 in attesa
di approvazione mentre sono da definire
quelli del 2016 e 2017. Ma la storia non
finisce qui. "L'attuale Governo - dice
ancora l'Ugl - aveva assegnato all'IRVO
la somma di 3 milioni di euro prove-
nienti dall’acquisizione da parte della
Regione degli immobili dell’Istituto,
per estinguere il debito con Verona
Fiere. Somme mai pervenute nelle casse
dell’Istituto, in quanto gli uffici regio-
nali ad oggi non hanno provveduto al

completamento dell'istruttoria relativa
all’acquisizione degli stessi immobili,
sono infatti trascorsi già 5 mesi. Solo un
immediato intervento politico può porre
fine a questo stillicidio, concordando
con Verona Fiera un "Piano di Rientro".
La certificazione non può che restare
saldamente nelle mani pubbliche, re-
spingendo al mittente ogni tentativo di
gestione privata. A giorni l’Istituto ri-
schia, per via degli scioperi che saranno
proclamati, la sospensione delle certifi-
cazioni dei vini a D.O. e degli Oli, per
la mancanza di risorse finanziarie utili
alla quotidiana gestione e al pagamento
degli emolumenti al personale, creando
forte disagio alle aziende interessate".
[ c. m. ]

Il sindacato racconta la situazione finanziaria dell’Ente dal 2012 e il grosso debito con Verona Fiere

Situazione IRVO critica, parla l'Ugl: “Rischio scioperi”

In occasione della prima domenica del mese
il Museo Lilibeo propone, il 2 dicembre, la
riapertura del Complesso dei Niccolini, una

vasta area archeologica con catacombe ed arco-
soli cristiani, adiacente al cimitero urbano, ri-
pulita dalla folta vegetazione. I lavori, ancora
in corso, sono stati egregiamente condotti dal
Servizio XVI per il Territorio di Trapani, nel-
l’ambito di una convenzione tra il Dipartimento
Regionale dei Beni Culturali e il Dipartimento
dello Sviluppo Rurale. L’area dei Niccolini

rientra nel vasto Complesso di Santa Maria
della Grotta. Nel corso della visita, guidata dal-
l’archeologa del Museo Maria Grazia Griffo, si
potranno conoscere le pregevoli testimonianze
dell’arte funeraria cristiana con le loro decora-
zioni pittoriche e un pavimento musivo poli-
cromo, raffigurante un kantharos con zampilli
d’acqua. La visita aperta a tutti, partirà alle ore
10 da piazza Sant’Agostino (antistante la
Chiesa dell’Itria). L’ingresso al Museo e al
Parco archeologico è  gratuito.

Il Complesso dei Nicolini riapre al pubblico il 2 dicembre
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EVENTI

Diversi gli eventi in
questo fine settimana
a Marsala. Oggi nella

Piazzetta dell'Antico Mercato,
prosegue l'iniziativa inserita
nel calendario della Giornata
Internazionale contro la Vio-
lenza sulla Donna, con "Pan-
chine Rosse": associazione ed
Amministrazione comunale
dipingeranno una panchina di
rosso, simbolo del "posto oc-

cupato" da tutte le donne vit-
time di un femminicidio. Al
Convento del Carmine "Scon-
finamenti", incontri organiz-
zati dall'associazione Otium
con le autrici Anilda Ibrahimi
che presenterà il suo libro  “Il
tuo nome è una promessa”
oggi alle ore 17.30, mentre
domani, 1° dicembre, Barbara
Serdakowsky presenterà il
libro "Gli aranci di Tadeusz"

al Complesso San Pietro.
Sempre domani alle ore 10, il
Monumento ai Mille ospita la
tavola rotonda "Costruire in-
sieme le Pari Opportunità", un
incontro con Amministrazione
comunale, associazioni e
scuole, un insieme di testimo-
nianze di donne che lavorano
in ambienti prettamente ma-
schili. Alle 8 il corso scienti-
fico nella sede di Medica.It

"Attualità in patologia tiroi-
dea"; alle 17.30 presso il Cen-
tro Commerciale Naturale
della Chiesa Sant'Antonio
Abate di via XI Maggio, la di-
rettrice accademica di
"Monsù" Anna Martano, pre-
senterà il suo libro "Il Dia-
mante nel Piatto", a seguire
l'esibizione musicale di Da-
vide Manfrè al sax contralto;
al Teatro Comunale alle ore

21.30, la commedia dialettale
"Terrarrussa" della Compa-
gnia Teatrale Maniscalco in
replica domenica sera alle ore
21.30. Domenica 2 dicembre
invece, dalle 9.30 al Monu-
mento ai Mille prenderà il via
il Campionato Rapid Scacchi,
mentre dalle 16 al Convento
del Carmine, Francesco Sole
presenta il suo libro “L'aggiu-
stacuori”. 

Tutti gli appuntamenti del fine settimana a Marsala
Commedie a teatro, convegni, tavole rotonde, campionati di scacchi e presentazioni di libri

Ha tagliato il traguardo dei 100 anni nonno Cesare
Pipitone. Marsalese doc, dopo avere terminato gli
studi al Commerciale conseguì l’abilitazione alla

professione di ragioniere. Entrò quindi all’allora Banca di
Marsala dove riuscì a raggiungere il grado di vice diret-
tore. Durante la sua giovinezza l’incontro con la signora
Francesca Porcelli (deceduta tre anni fa) che sposò e dalla

cui unione sono nate due figlie Enza e Ketty. E proprio
loro due assieme al genero Maurizio Signorello, ai nipoti,
familiari ed amici lo hanno festeggiato. All’appuntamento
non è voluto mancare il sindaco Alberto Di Girolamo che
ha donato a Cesare una targa ricordo. Un suo grande ri-
cordo che custodice tuttora è una bici con la quale molti
anni fa fece ritorno dalla lontana Treviso. 

Nuovo centenario, è Cesare Pipitone

Cinema Golden, in
sala arriva "Il Grinch"

Il Cinema Golden di Marsala programma questa
settimana alle ore 18, 20 e 22 il film d'anima-
zione "Il Grinch". Al di sopra della città di

Chissarà, dentro una grotta profonda e conforte-
vole, vive il Grinch col suo cane Max. Verde, pe-
loso e solitario, il Grinch odia il Natale, ne odia le
assemblee di persone, lo spirito allegro e cordiale
e soprattutto i canti. Per cinquantatré lunghi anni
l'ha sopportato, ma ora non ce la fa più e prende
una decisione radicale: ruberà il Natale ai Chi-
NonSo. Nottetempo, porterà loro via tutti i regali,
gli addobbi, la felicità. Allora sì che smetteranno
di cantare. O ancora no? Tra le voci italiane de "Il
Grinch", quella dell'attore Alessandro Gassmann.

….Oggi Vi racconto come ho trascorso
una serata di ‘cunti’ durante un mio sog-
giorno al “Convento di Savoca”….Molti
lettori penseranno : “…ma chi si fici Par-
rinu ? “- Ma no,  posso assicurarVi che
il “Turismo religioso” è stato da me sco-
perto e “contaminato” ai miei Amici tra
cui Don Nenè Monteleone (Sanpanta-
liaro) e tanti altri !-  Parlo di scoperta…
ma sia io che mia moglie siamo di casa
in quasi tutti i paesini della Riviera Jo-
nica da Fiumefreddo a Scaletta Zanclea,
attraverso il mio lavoro di tanti anni in
quella zona. Il “Convento di Savoca” è
tra i più gettonati per molti aspetti….tra
cui la sua posizione tra alberi secolari del
grande Parco…. la splendida cucina dei
ragazzi dell’Associazione che lo gesti-
scono,  gli “assordanti silenzi” e la quiete
del soggiorno, per l’accoglienza fanta-
stica del personale etc. etc. – In una delle
serate trascorse nell’enorme terrazza a
strapiombo sulla Valle, la D.ssa Garofalo
(studiosa di Tradizioni Popolari) mi
parlò di leggende della Riviera Jonica ri-
ferite ai tanti Castelli, ai Capi, da S.Ales-
sio ad Alì etc. e, tra l’altro, mi “cuntò”
dei fantasmi di  Forza d’Agrò. Voglio ora
convidere questa sorta di “Cuntu” tra
storia e leggenda….consigliando i lettori
di  visitare questo luogo ( con quotazione
di soggiorno assolutamente conveniente
! ) …..magari per fare un “reset perso-
nale” in questo splendido Paese d’Arte

Antica . Pare che  i Fantasmi del Castello
di Forza d’Agrò – nella cima di Fronte a
Savoca- all'anagrafe comunale non siano
registrati fra gli abitanti del paese. Da se-
coli vivono però come inquilini abusivi
nel Castello Normanno: sono i fantasmi
dei guerrieri che vi hanno abitato e dei
loro familiari. Stando alla leggenda, si
fanno sentire soprattutto nelle notti di
luna piena. Risale alla fine dell'VIII se-
colo la costruzione della Rocca d’Agrò,
ad opera del normanno Ruggero, nei se-
coli possedimento di varie famiglie, oggi
proprietà del Comune. Nel 1676, durante
la rivolta antispagnola (1674-1678) so-
stenuta dalla Francia (rimasta fedele ai
“Merli” ed alla Spagna,,), il castello di
Forza D'Agrò, fu conquistato dai fran-
cesi, che ne fecero dono “all'Archiman-
drita di Savoca”. Nell'800 il Castello
venne occupato dalle truppe inglesi in
guerra con Napoleone, che vi apporta-
rono modifiche architettoniche, cosi
come in quello di Capo S. Alessio. Ma
fu proprio durante i moti antispagnoli
che nel castello di Forza D'Agrò, occu-
pato dai francesi del generale Vivonne,
si consumò una tragedia il cui racconto
è contenuto in un manoscritto venuto alla
luce a Savoca….e custodito negli Ar-
chivi del Convento. Le truppe francesi
trattarono Forza D'Agrò come terra di
conquista ed a maggiore oltraggio po-
sero il fortilizio e le sue terre alla dipen-

denza militare di Savoca, con cui c'era
una forte rivalità. Nel Castello Forzese si
insediarono gli uomini del cavaliere Gia-
como De Hox, dopo che tra quelle mura
era stato tenuto prigioniero il fratello,
Antonio, a quanto pare per il tradimento
dei Forzesi. Un gesto d'amicizia del ge-
nerale Vivonne, non gradito dal fratello
del nobile francese, accecato dall'ambi-
zione di diventare egli signore di Forza
D'Agrò. Il 24 luglio del 1676, infatti, An-
tonio, prima di lasciarla al fratello Gia-
como, invitò nella rocca, i suoi tre fratelli
e le loro famiglie, per una sorta di festa
d'addio e di benvenuto al nuovo Signore.
Dopo una succulenta cena, li fece inca-
tenare ed uccidere dai suoi ‘bravi’. I
corpi vennero gettati dai bastioni del ca-
stello e di loro non se ne seppe più nulla
anche perché venne architettata tutta una
messinscena per far credere che avessero
lasciato il castello la mattina seguente.
Secondo la leggenda, sono proprio i fan-
tasmi di quelle vittime che nelle notti di
luna piena vagano e si lamentano, trasci-
nando le loro pesanti catene e suscitando
lo sgomento in chi ha la ventura di tro-
varsi nei paraggi. In paese molti se la ri-
dono, altri però giurano di aver sentito
quei rumori. Sta di fatto che di notte, nel
castello, che tra l'altro ospitava fino a
qualche tempo fa anche il cimitero co-
munale, nessuno vuole entrare. La vi-
cenda è tornata d'attualità grazie al

recente ritrovamento di un manoscritto
del Settecento a Casalvecchio Siculo (il
Paesino vicino Savoca) e non manca di
contaminare le fantasie di numerosissimi
abitanti. E, oltre ai tantissimi paurosi, c'è
anche qualcuno che progetta spedizioni
al chiaro di luna per un incontro ravvici-
nato con i fantasmi. “Cosi chi si ricinu…
” .ma, ancora, nessuno è riuscito a met-
tere in pratica gli avventurosi propositi.
E’ utile ricordare che all’inizio della
parte storica del Borgo di Savoca è pos-
sibile visitare il Bar Vitelli della Zzia
Maria dove nel secolo scorso è stato “gi-
rato” il film “Il Padrino” e dove è possi-
bile degustare la famosa granita di gelsi
o di mandorla con la “Brioche- Brioscia
cù giummu ! tra musiche…graziose. 

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

...ì Spiriti rù Castello... (escono con la luna piena)..

San Franciscu miu dilettu….
da Racc. Ampl.ma Canti popolari Siciliani
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San Franciscu miu dilettu
Viniti  a la mè casa ca v’aspettu
V’aspettu cu granni divuzioni

Grazia  vogghiu  e  cunsulazioni
Tuttu chinu i caritati

Assistitimi  ntà mè necessitati
Cu lu rici n’casa e in campu

Unn’avi scantu di trona e lampu.
San Franciscu….San Franciscu
Nesci lu cavuru e trasi lu friscu.
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CALCIO A 5
Gli under 17 del Marsala Futsal,
impegnati mercoledì pomerig-
gio nell’incontro valido per la
terza giornata del campionato di
categoria, hanno liquidato a do-
micilio il San Vito lo Capo  con
un perentorio 3-7. Gli azzurri,
grazie a questa vittoria, salgono
a quota sei in classifica a meno
tre dal duo di testa Bonifato Don
Bosco e Città di Trapani che gui-
dano a punteggio pieno la gra-
duatoria. Giovedì 6 dicembre, il
Marsala Futsal ospiterà il Pa-
ceco, fanalino di coda ancora a
quota zero.

USSI
Sarà Enna a ospitare la 59esima
edizione dei Premi dell’Anno
dell’USSI. La cerimonia di con-
segna dei riconoscimenti agli
atleti siciliani che si sono distinti
nel corso del 2018 si terrà il 18
dicembre alle 17,30 al Teatro
Garibaldi in Piazza Umberto I.

Fra i gli ospiti della serata ha già
confermato la propria presenza
il direttore artistico del teatro
Mario Incudine. I Premi del-
l’Anno dell’Ussi rappresentano
la festa dello sport siciliano e
ogni anno sono assegnati se-
condo le segnalazioni dei gior-

nalisti iscritti al gruppo regio-
nale dell’Unione Stampa Spor-
tiva Italiana che hanno assistito
e raccontato quotidianamente le
gesta di società, personaggi, pro-
tagonisti e arbitri degli eventi
sportivi nell’arco dell’anno so-
lare. Oltre ai premi per le im-

prese compiute, ci saranno, fra
gli altri, riconoscimenti per il
“vecchio campione”, per il “mi-
glior tecnico”, per il “miglior
giovane”, il “miglior dirigente”,
il “pioniere”, l’arbitro, la “spe-
ranza”, il giornalista e la “pic-
cola società”.

La società è seconda nella classifica di Seria A 2BOCCE

L’Edera Marsala vince anche in terra toscana con la Scandiccese di Firenze per 6 a 2.
Sin dall’inizio gli atleti dell’Edera si sono dimostrati molto concentrati e in perfetta
forma mettendo in campo tutto il loro valore tecnico e con la giusta carica agonistica

hanno chiuso il primo tempo con il risultato di 3 a 1. Superba è stata la prova degli atleti del-
l’Edera nel secondo tempo, applauditi per le giocate di alto valore tecnico anche dal numeroso
pubblico presente, che hanno lasciato ben poco agli atleti di casa e che un piccolo rilassa-
mento, dopo avere già in tasca la vittoria, ha concesso loro un solo punto, determinando il ri-
sultato finale di 6 a 2. La Società Bocciofila locale è cresciuta di settimana in settimana
conquistando, al momento, un meritatissimo secondo posto in classifica ad un punto dalla
capolista Rubiese staccando la terza a 5 punti. Ad attendere l'Edera adesso, due settimane di
riposo e poi il big match della 6° giornata del 15 dicembre dove l’Edera Marsala affronterà
in casa proprio la capolista Rubierese.

L'Edera vince a Firenze, dopo
lo stop incontrerà la capolista

La Nuova Pallacanestro Marsala vince di misura contro Cefalù con un punto di scartoBASKET

Grinta e cuore sul parquet del Pa-
laMedipower per i ragazzi di
coach Grillo che si sudano 2

punti importantissimi in classifica. E’
servito un tempo supplementare per
avere la meglio sullo Zannella Basket.
La compagine di Cefalù non ha mollato
un attimo, ma la pazienza dei marsalesi
ha avuto la meglio e grazie ad alcune
giocate giuste nell'ultimo quarto, il pun-
teggio finale è stato di 86 a 77 per i bian-
cazzurri. In partita, Grillo deve fare a
meno di Baseggio, come per tutta la sta-
gione causa infortunio, ma anche di
Marco Scirè che si è infortunato in setti-
mana. Il match inizia con una marcia in
più di Capitan Frisella e compagni. I
marsalesi prendono subito le distanze. La
gara sembra sia nelle mani della squadra

di casa e invece il Cefalù alza la testa e
reagisce, recupera nel secondo quarto,
terminando con un parziale favorevole.
Nel terzo quarto qualche errore dei lily-
betani alza la posta in gioco. Tensione in
campo e poca concentrazione regalano
più spazi allo Zannella. A questo punto
sono i marsalesi che reagiscono. Amato
in alcuni inserimenti è inarrestabile. L'ul-
tima fase di gioco regolare è una sfida
punto-a-punto. Nessuno vuole cedere e
Pizzo e Amato mettono a segno canestri
che portano le squadre in parità. Si va ai
supplementari e sono 5 minuti gestiti dai
biancazzurri, che con concentrazione e
astuzia portano a casa i 2 punti. Prossimo
impegno per la NPMarsala sabato primo
dicembre alle ore 16, in casa Orizzonte
Palermo.

Grinta e cuore fanno vincere i ragazzi di coach Grillo
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